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• Direttiva Europea Quadro sulle Acque 2000/60/CE 

• D.L. 3 aprile 2006 n.152 "Norme in materia ambientale" 

• Legge 179 del 31 luglio 2002 "Disposizioni in materia ambientale" 

• D.L. 18 agosto 2000 n.258 (rinvio al D.L. 11 maggio 1999 n.152) "Disposizioni correttive e 

integrative del decreto legislativo 11 maggio 1999 n.152, in materia di tutela delle acque 

dall'inquinamento, a norma dell'art. 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998, n.128." 

• D.L. 11 maggio 1999 n.152 "Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e 

recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue 

urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento 

provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole" 

• D.P.R. 18 febbraio 1999 n.238 Regolamento recante norme per l'attuazione di talune 

disposizioni della legge 5 gennaio 1994 n.36, in materia di risorse idriche 

• Legge 3 agosto 1998 n. 267 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

11 giugno 1998, n. 180, recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico 

ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania” (G.U. n. 183 del 

7 agosto 1998). 

• D.P.C.M. 4 marzo 1996 "Disposizioni in materia di risorse idriche" (S.O. n. 47, G.U., s.g., 

n. 62 del 14.3.1996). 

• Legge 5 gennaio 1994 n. 37 "Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei 

fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche". (S.0. n. 11 alla G.U. - s.g. - n. 14 

del 19 gennaio 1994). 

• Legge 5 gennaio 1994 n. 36 "Disposizioni in materia di risorse idriche". (S.0. n. 11 alla 

G.U. - s.g. - n. 14 del 19 gennaio 1994). 

• Legge 7 agosto 1990 n. 253 "Disposizioni integrative alla legge 18 maggio 1989 n. 183, 

recante norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo". (G.U. -s.g. 

- n. 205 del 3 settembre 1990). 

• Legge 7 agosto 1990 n.241 "Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa 

del suolo" 

• Regio Decreto 14 agosto 1920 n.1285 "Regolamento per le derivazioni e utilizzazioni di 

acque pubbliche" 

• Regio Decreto 8 maggio 1904 n. 368 Regolamento sulle bonificazioni delle paludi e dei 

terreni paludosi. 

• Regio Decreto 25 luglio 1904 n.523 "Testo unico delle disposizioni sulle opere idrauliche" 

• Legge regionale 26 marzo 1999 n.10 "Disciplina dei contenuti e delle procedure di 

valutazione di impatto ambientale". 

• Legge Regionale 8 maggio 1980 n. 52 "Interventi per la manutenzione e la sistemazione 

dei corsi d' acqua di competenza regionale" (B.U.R. 31/1980). 

• D.G.R.V. 13 dicembre 2002 n.3637 Individuazione e perimetrazione delle aree a rischio 

idraulico e idrogeologico. Indicazioni per la formazione degli strumenti urbanistici 

• Allegato alla D.G.R.V. 13 dicembre 2002 n.3637 Valutazione di compatibilità idraulica per 

la redazione degli strumenti urbanistici. Modalità operative e indicazioni tecniche 

• D.G.R.V. 10 maggio 2006 n.1322 Individuazione e perimetrazione delle aree a rischio 

idraulico e idrogeologico. Nuove indicazioni per la formazione degli strumenti urbanistici 

• Allegato alla D.G.R.V. 10 maggio 2006 n.1322 Valutazione di compatibilità idraulica per 

la redazione degli strumenti urbanistici. Modalità operative e indicazioni tecniche; 

• DGRV 2948 del 06 ottobre 2009
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La valutazione delle portate di progetto dei collettori parte dalla stima dell’altezza di precipitazione 

che può verificarsi sulla superficie scolante per una definita durata di tempo e per un definito 

numero d’anni in cui l’evento mediamente può essere eguagliato o superato, (tempo di ritorno Tr), 

solitamente per una fognatura di acque bianche è dell’ordine dei 10-20 anni. Ai fini della presente 

analisi viene assunto cautelativamente un tempo di ritorno di 50 anni. 

La stima degli afflussi meteorici avviene quindi attraverso l’applicazione di modelli matematici che 

utilizzano come dati di input le precipitazioni intense responsabili della formazione delle piene. 

L’analisi pluviometrica consente la ricostruzione, attraverso dati storici, delle curve di possibilità 

pluviometrica che esprimono il legame tra l'altezza di pioggia h, la sua durata t, ed il tempo di 

ritorno Tr. 

Prefissato il tempo di ritorno Tr, l’equazione che esprime l’altezza h di precipitazione, (curva 

segnalatrice), in funzione della sua durata t è data dalla espressione a tre parametri seguente:   

 

h = a /(t+b)^c*t 

 



 

 



 

 

UTILIZZO SUPERFICI PRECEDENTE ϕ 

COPERTURE/LAGHETTO mq 10652 0,9 Superfici impermeabili   

SUP. PAVIMENTATA mq 6064 0,9 Superfici impermeabili   

GHIAIA mq 0 0,6 Superfici semi-permeabili 

VERDE mq 81584 0,2 Superfici permeabili   

TOT mq 98300 0,319 31361,2 mq   

      

UTILIZZO SUPERFICI IN PROGETTO 

COPERTURE/LAGHETTO mq 19085 0,9 Superfici impermeabili   

SUP. PAVIMENTATA mq 32260 0,9 Superfici impermeabili   

GHIAIA / GRIGLIATI mq 10182 0,6 Superfici semi-permeabili 

VERDE mq 36773 0,2 Superfici permeabili   

TOT mq 98300 0,607 59674,3 mq   

      

 



 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

  



 

 

A) MASSIMIZZAZIONE VOLUMI DI LAMINAZIONE ADOTTANDO UN COEFFICIENTE UDOMETRICO U=10L/s*ha 

PER COMPENSAZIONE IDRAULICA 

Portata massima in uscita considerata:  10 l/s*ha    

Precipitazioni 

MASSIMIZZAZIONE VOL. 

INVASO 

Tp h Vol. entr. Vol. usc. Vol. invaso 

min ore mm mc mc mc 

30 0,50 51,629 3080,90 176,94 2903,96 

60 1,00 68,195 4069,50 353,88 3715,62 

90 1,50 78,295 4672,18 530,82 4141,36 

120 2,00 85,669 5112,27 707,76 4404,51 

150 2,50 91,537 5462,43 884,70 4577,73 

180 3,00 96,445 5755,28 1061,64 4693,64 

210 3,50 100,684 6008,25 1238,58 4769,67 

240 4,00 104,430 6231,78 1415,52 4816,26 

270 4,50 107,796 6432,62 1592,46 4840,16 

300 5,00 110,859 6615,41 1769,40 4846,01 

330 5,50 113,674 6783,44 1946,34 4837,10 

360 6,00 116,284 6939,18 2123,28 4815,90 

390 6,50 118,720 7084,51 2300,22 4784,29 

420 7,00 121,005 7220,89 2477,16 4743,73 

450 7,50 123,160 7349,49 2654,10 4695,39 

480 8,00 125,201 7471,25 2831,04 4640,21 

510 8,50 127,14 7586,96 3007,98 4578,98 

540 9,00 128,99 7697,27 3184,92 4512,35 

570 9,50 130,75 7802,71 3361,86 4440,85 

600 10,00 132,45 7903,76 3538,80 4364,96 

Volume da invasare:   mc 4846,01 

B) CALCOLO VOLUMI DI INVASO MINIMI COME PRESCRITTO DAL CONSORZIO DI BONIFICA PIAVE, IN 

ACCORDO A DGRV 2948/2009 



 

UTILIZZO SUPERFICI PRECEDENTE sup. ϕ mc/ha Vol. invaso 

Superfici impermeabili   mq 10652 0,9 600 575,21 

Superfici impermeabili   mq 6064 0,9 600 327,46 

Superfici semi-
permeabili 

  mq 0 0,6 600 0,00 

Superfici permeabili   mq 81584 0,2 600 979,01 

        TOT. 1881,67 

UTILIZZO SUPERFICI IN PROGETTO sup. ϕ mc/ha Vol. invaso 

Superfici impermeabili   mq 19085 0,9 600 1030,59 

Superfici impermeabili   mq 32260 0,9 600 1742,04 

Superfici semi-
permeabili 

  mq 10182 0,6 600 366,55 

Superfici permeabili   mq 36773 0,2 600 441,28 

        TOT. 3580,46 

       volume di invaso minimo da prevedere   (diff.) mc1698,79 

 

 

 



 


